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 ANNO   SCOLASTICO  2019/20 

A V V I S O    N. 19 

 

OGGETTO: Istruzioni operative alle Istituzioni scolastiche ed indicazioni operative per le 

attività didattiche a distanza. 

Il DPCM del  marzo 2020 ha sospeso le attività didattiche in tutte le scuole d’Italia, al fine di 

contrastare e contenere la diffusione del Coronavirus. Contestualmente alla succitata sospensione 

viene predisposta una misura affinché gli studenti “non perdano terreno”. Lo stesso DPCM dispone 

che i dirigenti scolastici attivino, per tutta la durata della sospensione delle attività didattiche nelle 

scuole, modalità di didattica a distanza avuto anche riguardo alle specifiche esigenze degli studenti 

con disabilità. Successivamente, con le Circolari n. 388 e 392 del 17-18 marzo 2020 il Ministero 

dell'Istruzione intende specificare compiti e funzioni per tutti i destinatari della presente 

comunicazione, in vista della proroga di riapertura delle Scuole in tutta Italia. 

Nella circ. 388, il Ministero chiede al Dirigente scolastico, nell’ambito del più ampio esercizio delle 

sue prerogative, di “attivare per tutta la durata della sospensione delle attività didattiche nelle 

scuole, modalità di didattica a distanza anche riguardo alle specifiche esigenze degli studenti con 

disabilità” per “dare validità sostanziale, non meramente formale, all’anno scolastico”. Nella 

circolare si specifica cosa si intende per attività di didattica a distanza, che “per essere tali, 

prevedono la costruzione ragionata e guidata del sapere attraverso un’interazione tra docenti e 

alunni…” Il collegamento diretto o indiretto, immediato o differito, attraverso videoconferenze, 

video lezioni, chat di gruppo; la trasmissione ragionata di materiali didattici, attraverso il 

caricamento degli stessi su piattaforme digitali e l’impiego dei registri di classe in tutte le loro 

funzioni di comunicazione e di supporto alla didattica, con successiva rielaborazione e discussione 

operata direttamente o indirettamente con il docente, l’interazione su sistemi e app interattive 

educative propriamente digitali. Il solo invio di materiali o la mera assegnazione di compiti, che 

non siano preceduti da una spiegazione relativa ai contenuti in argomento o che non prevedano un 

intervento successivo di chiarimento o restituzione da parte del docente, dovranno essere 

abbandonati, perché privi di elementi che possano sollecitare l’apprendimento”. 

Quindi, si invitano i docenti ad attivare una interazione attiva e reciproca con gli alunni progettando 
le attività da svolgere insieme agli altri colleghi per evitare interventi disomogenei e “curare che il 
numero dei compiti assegnati sia concordato tra i docenti, in modo da scongiurare un eccessivo 
carico cognitivo” ; per questo motivo il ruolo del registro elettronico è prezioso”. 





   

Per quanto riguarda gli alunni con disabilità, il riferimento resta il Piano educativo 

individualizzato. Come indicazione di massima, si suggerisce ai docenti di sostegno di mantenere 

l’interazione a distanza con l’alunno, contestualmente alla Valutazione di ciò che l'alunno produce.  

All’alunno e ai genitori vanno subito comunicati gli errori e il perché delle correzioni effettuate, al 

fine di garantire allo studente il diritto alla valutazione.  

 

Pertanto, secondo quanto disposto dalle Circolari ministeriali n.388 del 17 c.m e 392 del 18 

c.m., si comunica che al rientro in classe:  

- Saranno convocati i consigli di classe e interclasse, nei quali si discuterà dell’esperienza svolta da 

ciascun docente e le risultanze a verbale saranno portate in collegio docenti. 

- Il Collegio Docenti delibererà i criteri di massima volti a differenziare i livelli di apprendimento dei 

singoli alunni, ai fini di valorizzarne l’impegno e l’apprendimento per l’esito finale. 

La scuola, considerate le concrete esigenze dell’utenza di riferimento e gli adempimenti 

indifferibili, oltre al prioritario compito di attuare le attività didattiche a distanza, garantisce: 

- i servizi erogabili da remoto mediante ricorso al lavoro agile; 

- i servizi erogabili solo in presenza qualora necessari, adottando la necessaria programmazione e 

rotazione, con l’assunzione di tutte le misure idonee a prevenire il contagio disposte dalle autorità 

sanitarie competenti; 

- il corretto svolgimento degli adempimenti amministrativi e contabili. 

Per quanto concerne la gestione dell’attività del personale ATA dell’Istituzione scolastica, si 

rimanda all'avviso n. 18 del 16/03/2020, pubblicato al sito della scuola. 

 

                                                                          IL DIRIGENTE SCOLASTICO                    
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